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GAUDIOSI G.", LUONGO G .... , RICCIARDI

G.P.· - Modello della dinamica dell'Arco
calabro.

L'analisi delle strutture teuoniche, dd mttCllnismi
focali e della sismiciti. forni~ un modello di dina­
mica dell'Arco calabto, psngonabile a quella di un
plate ela.uico in sholr.bending.

Tale proasso, predono dalla collisione AfriCll­
Europa, sarebbe iniziato con l'apenun dd Tirreno,
avvenuta circa lO milioni di anni f.,

S«ondo lale modc:llo, l'el'lt::rgia di bending sa·
rebbe resporuabile dei feOOfl'leni di fagliamento che
hanno luogo l'It::lI'arco e dovrebbe penamo risuhare
dello stesso ordil'lt:: di grandezza, dell'energi. sismica
libttll1a odl'aretl.

Si è pertlOiO confrontai, l'energia di taglio del
processo di bendit\8, per un plate delle dimensioni
dell'Arco calabro, con la totale energia 51smica cal·
rotall sulla~ ddl. media annua rdalÌva ai lene­
moli di quest'ultimo 5«010. I due v.1ori risulllno
in buon ~rdo.

Si conclude pertanto che un processo di shear­
bendit\8 può essere la causa ddle deformazioni esi·
stenti nell'aretl e dell'energia sismka libenll.

• o.RfTlLtorto VHl,I'I't&n<o. Ereolano. •• Ia&. Ckol. e
Oeor.. Napoli.

l'arte Hl /allOrO Ol"IglllOle wm .tampata eo.l titolo
• A ~hl' moctel 01 fhe Ca/ab11aJl are. hl
d"roblem, 1I11.d Method.t lor 1ll1l.orphn1e up/orafw-.
Volt..ne cld ~edln, oHI .. cono HU"nternatforlal
Sc1l.oo/ 01 AJ'J'lIe4 OltOphyl'k:,. Erice. m.no 11182,
Ectitore l'ten..m l'1l.Co. Ltct. LotI4oft.

GIANNETTI B.·, LUHR J. - The white Ira·
chytic tuO 01 Roccamonfina volcano (Ro·
man region, ltaly).

Roccamonfina VOICliOO empie<! In cstimate<! lO km"
of compositionally zone<! tnchYlic magma (White
Trachytic Tuff, WlTj about 300,000 years ago. The
WlT was principally emplaced as unwdded pyro­
dastic·flow units which now cover che flanks of
the volcano on III sides excepl the wCSt, behind
the highe$[ rim of the summit calden. The summit
caldera was probably in exiuence prior lO che WlT
aClivily.

The WIT initi.ted the second, leucite·free S1age
of Roccamonfina's aClivily, following a long hiuory
of leucite.beating etuptions. Il was in turo followe<!
by progrcssivc!y more basie magmas (iatite, tra·
chybasalc, and basa" domes and lava-Aow5) with
which it is composilionally roherent. The WTI
evolved wilh lime from white, crystal.poor pumices
comaining M CJb Sia., and 1.2 qJ;, CaD, lO dense,
grey pumices conl.ining hiJther crystals contents,
60 CJb SiO., and 3 qJ;, CIO. ~rly pumices are .lso
rdatively enrichtd in Mn, Na, Pb, Th, Rb, Zr, Nh,
Zn, Ga, es, La, .od Ce, and depleted in Ti, Fe,
Mg, K, V, Sr, Ni, and Ba. The pumiccs are essential
bimodal rompositionally, with Je'Veno! intermediate
IYpes including mq:ascopic physical mixtures of
the while and grey varietics.

Ali WIT pumices contain the phases sanidine,
plagioclase, c1inopyroxene, biotite, titanomagnetite,
sphene, and apatite; dense grt:)' varieties also contain
olivine. 1be white crySlal poor·types s!low rdati·
vdy simple mineralogies with liule compositional
variability or zoning among crystals of • singie
phase. Other pumice Iypes, and duk, tnchYlndesite
inclusions sepanoted from white pumices show a
large composition.l spt:Ctrum of individu.J1y holTlO­
gmeous Cfy5tals. These compositionally diverse
Cfy5lals and lhe inclusions are interpteted U I
telluh of widespretld mixing belwter! trKhytic an<!
more basic magmas prior tO 01' during the WTI
emptiOfl.

• L1çeo-Olnnaato .. O. c..nlucd •• CDOU euatno IPR).
Il /allOrO orIglllOk 1IffI"Il; ..t.... Jl'CIto hl .. CcmtrfbvtloJl

IIIflOffOlo9Y l'ftrolo9ll •.

INNOCENTI F.*, MANETTI P.* *, MAZZUo­

LI R.***, VILLARI 1.**** - Vulcimhmo
~ limiti di placche in zone di collisione
continentale; l'esempio d~ll'area egea.

L'evoluzione geodinamka odle zone di conver·
genza conlÌnenwe, risulra estremamente comp1esu
e descrivibile SC'COndo due modelli alternativi. Il
primo prevede una deformazione conlinua della lito.
sfera, mentre il secondo fa riferimento ad una
frammellllZione dei bordi in opposmone con la
formarione di mkrozolle larpmente indipendmri
le une dalle altre.

Un'accurati analisi della disrriburione spuiale e
temponle dell'attività vulcanica può contribuire a
chiarire il compareamente} reolosico della lilosfera.

QuestO problema gC'Otellonico viene discusso sulla
base ddLa evoluzione del vulcanismo in un'aretl
classica di rollisione continentale come quella dc:!
Mediterraneo orientale.

• Dipartimento Scienze della TetJ'll, Uni". di PaI. .
•• Iltltuto di MlnfralO&ta I Geochimica. Unh·. di
FIrenze.••• Dtpartlmfnto Scienze della Terno. Un11l.
della Calabrta. ..•• Istituto InternazionalI di Vul_
canologta. Catania e Istituto di MlnaralOJl.t, a h­
trograna. Uni". di Ma.na.

Il IllllQf'O originale "elTÒ ,rllmpato "I • ICmdlCOfltl
del/II S.I.M.I' .•.

MACCARRONE E.*, PAGLIONICO A.", PIC­

CARRETA G.*·, ROTTURA A.*** - I me/a­
sedimenti in lacies granulitico·anfibolitica
delle Serre (Calabria). I loro protoliti ed
i processi responsabili dell'attuale compo­
sizione chimica.

Nelle Serre nord·occidenlali affiOri uni K%ione
pressocchè continua di crosta profonda paiecmlica
costicuita da melasedimenti e da rocce mell.ignee:.

Vengono presentati e diSCUMi i risultlti di "
analisi chimiche (maggiori, minori e tnocce) rdalive
a mt:tasedimenti. Quesli indiCino che l'originaria
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sequconZlll con costituita da arconiti ncolla PJorle più
bassa co, essenzialmcontco peliti ricche in Fco co Mg
ncolla partco più elevata. I Clnueri complessivi fanno
ritconco~ che le metapeliti subirono deidratuione co
anatessi con rimozione pani.le: dei fusi mentrco le:
meta·arconiti subirono solo processi di deidnuazione.
Nel complesso i met.sedimenti, oonoltantco abbi.oo
subito deidnllu.ione e: rimozionco di fusi (metapeliti),
IOOStraoo valori pressocchè oormali del rapporto
K/Rb a ausa della stabilità di biotite: co K-feldspato.

Vienco alcolala la composizione mcdi. pondenta
del frammento di ctoSt. profonda in esame co con­
frontata con qucollco di .ltri seltori. I risultati con·
IC'fltOoo di fare alcune considerazioni di araltèrCO
g~1e: sulla ctoSta contine:malco profonda.

• laUt\lto di Wlnera1oC1& e Petl"Otfl'aAa. ),(eMina.
•• laUtuto di IotlneraJQC1a • Pe~. &art. ••• laC..
di IotlneralQC1a • Petl"ll&ralla. 801osna.

11 lavoro orIglnallf llIfTTll Ifo...poro no • 1.1Iha._.
~. Hl, UI83.

MELLINI M .... MEI.LINO S.·. PASERO M.· ­
SursaHit~: struttura mtdia t struttura
ual~.

La 5ursassile, a =8,70, b = '.79, c = 9,78 A,
P= 108,9". è 5tltl g~lml:nte mnsideratl un
membro ricco in manglnese del ,gruppo deU'copidoto.
Il nostro studio molta un contenuto idealco di (.'C'Ila
Mn.Al,(OH).(SiO.MSiA).. La 5tronua lisulta coro
relat. a quella della pumpellyitco ed è formati da
atene di onaC'dri AlO., connessi tra loro medi.nte
gruppi SiO. e: Si.C)" con gli .tomi di manglll'lC'5e
in 5ili a coordinazione selle:.

OifficoltÌl SOrtCO nei cono del raffinamento sugge·
rirono l'utilità di uoo studio dcolll SUI slrunun reale.
Lo studio in microscopil eienroniea ad alta riso­
luzione: rivela Il presc:nZlll di una strotlun a domini,
con domini divcorsi COItilUiti di un comune stralo
strutturalco ripetutO secondo modalità dive:rse. Que:.
StO 5tUtO comune ha 5immcotria monaclina, con
a. =8,70, b. = '.79 co spessore c.JtllP =9,2' A,
dove f si rifcorisce alla sursassitco. Due: sltati adia·
centi possono essere ripelUli secondo i vettori

I, = c. o t. = c. + (a. + b.)/2 .
La sequenza Idd, ... diii origine alla struttura

dcolla sursassite:, mentre la seque:nza t.M, ... dà
origine alla strut!ura della pumpellyilCO. La maggior
partco dcoi cristalli risullano caranerizzati da errori
nella sequenza dcoi vcottori t, e: t" vale a dire: da
domini di sursusite intcorcalati da sottili lamelle
(001) di pumpel1yite. looltre, seque:nzco ordinale del
tipo /of,t,I... ve:nnero individuate: e studiate:.

I dati di RX co di microscopia elcottronica permet·
lono inoltte di inte:rprCOtaTCO la geminazione: de\la
sursassitco e le: rcolazioni csistenti con il minerale
att:knnitt.

• Dipartimento di 8c1enu ddla Tern. dell'Unheral.tà
di P1.. e C.N.R., centro di 8tudlo per ~ <kologla
Strunurale e Dinamica dell'Appennino, YIa S. Ma·
rU ,u. 50100 P1.•.

/I IallOrO orlj1lnale lIerTll ""''''J'CIto no .. l'hvrn,, 0111<1:
Clilf1llulry 01 Nlllifrat. •.

RETTIGH1ERI M.*, TUCCI P.* . Studio di
un metllmorfismo di contatto nel !~ttore

di Capo Spartivento (Sardegna sud·occi·
dentalI.').

f: stato preso in esame il complcsso delle: t'OC'l:e

m~amorf()$llle per contano del 5C'tto~ di Capo Sparo
tivemo (Sulci5 meridionale, Sardegna) allo scopo
della ticostruzione dei parametri lermo-dinamici
gc:n~ici irlffC'nti il plutone gnnitico e le contattiri
incluse in esso o adiacenti. In base alle: osservazioni
delle paragenesi ed all'uso di geotermomeni ~Iativi

alle: tempeulu~ di equilibrio plagiodasio--K.feid.
spatO si sono onc:nuli i seguenli valori di T e: P:
granilO T :< 680.%.20" C. contlttiti T::IO 640±20" C.
l'intorno barico è risultato oon supet10tt ai 3 Kb.lr.

La messa in postO del plutone gnnilico si ~ Yfl'O.

similmente realiZZllltl perlanto ad una profondità di
circa 11 km ed il grw;Iiente: geotermico locale nel·
l'ambito dell'aureola di contano riSUlti, .Il'incirca,
di 6CY' C/km.

• Iatltuto di Wln.-ralosta e Petl'OCT&lIa deU'UDI_eraltà" .......
/I IallOrO ori9fno.k lICm n""'J'CIto no .. l'lI11odfco

di JffnnolQ9l4., 1TOl. SI, follC. 3, 1182.

RIVA DI SANSEVEIUNO L.* . Contributo ad
un dibattito per una evolut.ione nell'inse·
gnamento d~lle materi~ miMralogiche nel
corso di laurea in rcitnu natura/i.

E ormai esperie:nza comune, rilssunt. Inche al'
travc:no le recenti proposte dei Consigli di Cono
di laurea in Sciconze Naturali, che l'insegnamen.o
de:lI'uniC1l materia mineralogica fondament.le: riSUlti
mal costreno in un anoo e: deve demandarco •
diverse matcorie facoltative (re!ativamenle heq~'
tilllCO) l'evoluzione dco\le conoscenze e gli incrementi
dei capitoli apportali dallco ricerche: più rc:eenti e
dalla esigenza di dare almeno rudimconti di Peuo­
grafia e Geochimica.

Esisle la prospettiva di un futuro inserimento
di una seconda mate:ria fondamentale (Petrografia·
Geochimica); d'altra parre bisogna esaminare anche
l'opponunitill di ridurre: capitoli uadizionalmente
costesi. Nell'ambito di quesla duplice possibililill e
sen7-a la pretesa che siano cosaurienti c% definitivi,
si propone di dibalterco i scguenli argomenti:

al modificare ad un assunto riguardantco la TlIp­
presentazionco gTlllica dei reticoli;

b) considerazioni sui più recemi risultati dell'ana'
lisi cristallografica, articolati nell. sistcomatiC1ll dei
sali ossigenati, nei contributi alla chimica teorica e
ncoll'azione rivelatrice della relazione: fra struttura
e attività di molecole: di imeresse biologico. a medio
e grande peso molecolarco;

cl adeguala introduzionco ai meccanismi di crescita
dei cristalli;

dj colle:gamento fn i proble:mi delle: sostituzioni
ioniche e del polimorfismo durante Il crescita, l'evo­
luzione e la rrasformuionc: delle: fasi ad alcuni con·
nessi significati getlC'tico-peuologici;




